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LEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO 24 novembre 1932, n. 1571.

Modificazioni al regolamento per la coltivazione indigena
del tabacco.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GIIAZIA DI DIO E PER TOLONTÃ DETJA NAZIONE

.RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la coltivazione indigena del ta-
bacco, approvato con i Regi decreti n. 1590 del 12 ottobre

1924, n. 389 del 17 marzo 1927, n. 1998 del 23 ottobre 1927,
n. 3101 del 5 dicembre 1928 e n. 165 del 18 febbraio 1932;

Gli articoli 9, 46. 52 e 111 del regolamento per la coltisa-
zione indigena del tabacco, approvato con i Regi decreti
'n. 1500 del 12 ottobre 1924, u. 389 del 17 marzo 1927, n. 1998
del 23 ottobre 1927, n. 3191 del 5 dicembre 1928 e n. 103 del

18 febbraio 10132, sono modilleati come appresso:
« Art. 9. - Dopo il comma di cui alla lettera i), è aggiun-

to il seguente capoverso:
« Sono esclusi alti'esì i coltivatori che per due campagne

cousecutive abbiano coltivato una superficie superiore a quel
la rispettivamente autorizzata ».
« Art. 40. - La licenza di coltivazione che comprende il

solo periodo colturale ed ha la durata di una campagna, ù

accordata esclusivamente ai proprietari od ai possessori a
titolo di dominio utile, di usufrutto, di anticresi o di loca-

zione del terreno da coltivare, purchè quest'ultimo non scada

prima del termine stabilito per la raccolta e risulti da atto

debitamente registrato, e salvo i casi di simulazione previsti
dall'art. 49.
« La licenza può anche essere accordata collettivamente

a più persone, ciascuna delle quali si trovi in una delle

suindicate condizioni di possesso dei terreni dichiarati, ri-

sulti sia stata scelta quale capo della famiglia che conduce

dinttamente la coltivazione, ed assuma, solidariamente con

tutte le altre - con espressa dichiarazione fatta nella do-

manda di coltura - gli obblighi e le responsabilità inerent i
alla coltivazione.

« I concessionari di licenze collettive sono per regola eso-
nerati dal prestare la garanzia.

« L'Amministrazione ha facoltà di adottare, campagna per

campagna, e quando essa ne ravvisi la necessità, provvedi-
menti intesi ad impedire che la coltivazione si estenda a nuo-

Te unità.
« I provvedimenti stessi verranno approvati con decreto del

Ministro per le finanze e pubblicati, per otto giorni consecu-
tisi, nell'alho dei rispettivi Comuni entro il mese di ottobre
di ciascun anno per la campagna successiva ».

« Art. SS. -- Nei territori nei quali, per ripetute prove fat-

te, PAmministrazione ha la sicurezza di poter ottenere buoni.

prodotti da fumo, può essere accordata la coltura del tabac-

co per le 3fanifatture dello Stato con concessioni speciali,
omprendenti il periodo colturale e quello industriale e della
durata normale di sette a nove anni, autorizzate durante tale

periodo da una licenza iniziale, la sui scadenza coincida con

quella del periodo triennale del manifesto di cui alFart. 12,
e da due successive licenze triennali.
« Tali concessioni speciali sono subordinate alle condizio-

ni segnenti:
a) il richiedente, per quanto riguarda i terreni da porsi a

coltura, deve trovarsi nelle condizioni indicate alPart. 16,

conuna 1°: nel caso di locazione, questa deve risultare da

atto debitamente registrato ed avere scadenza non anteriore

al termina che, caso per caso, sarà stabilito dalla Direzione

compartimentale per Fultimazione della raccolta relativa als
l'ultimo anno della licenza; per quanto riguarda il magazzino
generale, deve esserne proprietario o possessore a titolo di

usufrutto o di locazione: quest'ultima deve risultare da atto
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debitamente registrato ed avere scadenza non anteriore al
31 dicembre delPanno successivo all'ultimo anno della licen-
za. 2 ammesso però il rilascio della licenza anche prima
clie si veritichi la condizione relativa alla proprietà od al pos-
sesso del magazzino generale, purchè il richiedente si obbli-
ghi, con la donianda definitiva di cui alPart. 85, di ottempe-
rarvi entro il 31 luglio del primo anno del periodo compresonella licenza.
« La concessione speciale puù anche essere accordata col-

lettivamente a più persone, alcune delle quali abbiano la pro-prietà od il possesso dei terreni e le altre abbiano la proprie-
th od il possesso del magazzino generale, purchè ciascuna di
esse.assuma solidariamente con tutte le altre - con espresda'
dichiarazione fatta nella domanda definitiva - gli obblighi e
le responsabilità inerenti alla concessione;

b) la superficie minima, per ciascuna concessione, non
deve essere inferiore ad ettari 20,.distribuiti in modo che, a
giudizio

,
insindacabile delPAmministrazione, si consegna

omogeneità di produzione e non si renda difficile o troppo
onerosa la vigilanza;

c) la superficie minima, per ciascuna coltivazione, ndn
deve essere inferiore ad are quindici per le varietà levantine
ed il Nostrano del Brenta e ad are venticinque per le altio
varietà;

d) i locali di cura e custodia devono essere esibiti nei mp-
di e termini prescritti; inoltre al magazzino generale devolio
essere annessi gli ambienti ad uso di abitazione e di ullicio
degli agenti di sorveglianza e da determinarsi con la doman-
da di cui altart. S3. Di regola il prodotto di una concessioile
deve essere concentrato in un solo magazzino generale; ria
è in facoltà delPAnuninistrazione di autorizzare più magapzini generali per una stessa concessione, gnirchè in ogningodi essi si concentri il prodotto di almeno 20 ettari di supey1\eio coltivata;

c) il richiedente deve assumersi l'obbligo di consegnape
altamministrazione il prodotto allestito in colli.
« La determinazione della superficie coltivabile a nornia

del II. decreto-legge 22 settembre 1932, n. 12tis, sarà fatta
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Garretta Ujþ-
ciale del Regno entro il mese di settembre che precede la cagi-
pagna di coltivazione ».

« Art. 111. - I commi di cui alle lettere a) ed h) sono
così modificati:

« a) lire duecentorinquanta, i concessionari od i coltivg.
tol·i che abbie,no effettuato íl cambio dei locali di cura o (li
custodia, od Maiano trasportato il tabacco in locali divergsi
da quelli prima dichiarati, senza averne avuta la prescritta
autorizzazione, oppgre trasportino il tabacco senza i pre-
scritti documenti di legittimazione;

« h) centesimi venticinque, per ciascuna pianta risco 1-
trata, a norma delPart. 1 in più della quantità permess I,
o coniunque esistente in area che ecceda la superílcie autoriz-
zata, semprechò non venga superata la misura del tre per
cento delle piante autorizzate. Oltre il detto limite la peup-
lità viene portata a centesimi cinquanta.

« Questa penalità viene ridotta rispettivamente a cente i-
mi cinque ed a centesimi dieci, quando trattisi di varietà e-
vannue:

« Ya esenie da penalitã chi opti per la distruzione ».

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso deHa
Aua liubblicazione nella Ga:ictta Efficiale del Regno.
6 -Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo JeBo
Stato, sta imerto nella raccolta utliciale delle leggi e dei Je-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 10ß2 - Anno XI

VITTOR TO EMANUELE.

MUSSOUNI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: 1)E FRANCISCI.
liegistrato ana corte de¿ conti, addi 10 dicembre 1932 - Anno XI
Alli del Guterno, registro 327, (Gyllo 38. - FEnzI.

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1572.
Revoca del R. decreto 30 settembre 1920, n. 1507, riguardantel'erezione in ente morale dell'Istituto autonomo per le case po=polari con sede in Comacchio.

N. 1572. R. decreto 17 novembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per i lavori pubblici, viene revocato 11
R. decreto 30 settembre 1920, n. 1507, riguardante l'ere-zione in ente morale delPIstittito autonomo per le case po-polari con sede in Comacchio.

Visto, J Guardasigilli: 1 FluNCTscI.
INgistrato alla Corte dei conti, addl 6 dicentbre 1932 - Anno 15

REGIO DECRETO 20 ottobre 1932, n. 1573.
Approvazione del nuovo statuto dell'Accademia Cosentina diCosenza.

N. 1373. R. decreto 20 ottobre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Terlucazione nazionale, viene appro-
sato il nuovo statuto delfAccademia Cosentilia di Co-
senza.

VBto, il Guardasigilli: DE FlüNCISCI.
1tey¿slrato alkt Coi'le de¿ conti, ùdd) 6 dicentl>rc 1932 - .inno II

REGIO DECRETO 17 novembre 1032. -

Dimissioni del sig. Levi Salvatore dalla carica di agente dicambio presso la Borsa valori di Torino.

VITTORIO EMAXCELE III
PER nuAZIA DI DIn E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE JylTAI4LL

Visto if Noutro decreto, in data 28 aprile 19¾, col quale,
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la Bor-
sa valori di Torino il sig. Levi Salvatore;
Yisto il decreto Ministeriale in data 7 settembre 1925, nu.

mero 4238, col quale il predetto agente di cambio venne rico-
nosciuto come titolare della Società in nonië dollettivo « Da-
vide Levi e Figlio » ;
Visto Patto col quale il predetto Led ha rassegnate le

proprie dimissioni dalla carica di agente di cambio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario sli Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con effetto dal 18 ottobre 1932-X sono accettate le -dimis-
sioni rassegnate dál sig. Levi Salvatore (Società) agente di
cainbio presso la Borsa valori di Torino.
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Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a -Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

39TTORIO E3IANUELE.
Juxo.

Ilf gistrato alla C0rle deí enntí, addì 30 n'ovembre 1932 - Anno XI

neyistro n.10 Finanze, foglio n. 103. - GUALTIEllI.

(7640)

DECRETO MINISTERIALE 17 novembre 1932.

Revoca del sig. Gianardo Michele dalla carica di rappresen.
tante di ,agente di cambio presso la Borsa valori di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto il decreto IMinisteriale in data 24 marzo 1931-IX,
n. 1383, col 4ìmle il sig. Gianardo Michele venne nominato

rappresentänte del sig. Levi Salvatore (Società), agente di
cambio presso la Boren valori di Torino;
Considerato che con Regio decreto in data odierna sono

state accettate le dimissiöni dalla carica rassegnate dal pre-
detto agente di cambio;

Decreta :

con effetto dal 18 ottobre 1932-N ò revocata la nomina del

sig. Gianardo Michele a rappresentante del sig. Levi Salva-
inre (Società) agente di cambio presso la Rorsa valori di

Torino.

Roma, .addì 1T novembre 1932 - Anno XI

Il MininIro: Jrso.

(7641)

DECRETO MINISTERIALE 0 dicembre 1932.

Innizione di una pena pecuniaria alla Banca agricola risparmi
e prestiti di Forano Sabino per inosservanza delle disposizioni
di cui all'art. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, a. 1830.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge i settembre 1926, n. 1511, eG
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nu. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Yisto l'art. 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926,

n. 1830 che fa obbligó alle aziende di credito di comunicare,
nel termine prescritto, il proprio bilancio all'Istituto di

emissione:

Yisto l'art. 19 del decreto stesso;

Decreta:

Alla Banca agricola risparmi e prestiti di Forano Sabino
ò inflitta la pena pecuniaria di L. 1000 per inosservatiza
delle disposizioni dell'art. 13 del R. decreto-legge 6 novem-
bre 192G, n. 1830.
L'Intendenza di finanza di Perugia ò incaricata dell'ese.

enzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

retto fifficiale del Regno.

Roma, addl 9 dicembre 1932 - Anno XI.

11 Ministró :' Jose, .

0681)

DECRETO 3IINISTERIALE 22 novembre 1939.

Autorizzazione alla « Banca Popolare Cosentina » ad assors

bire la « Banca Bruzia » di Cosenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA E. LE FORESTE

Visti i Regi decreti i settembre 1920, n. 1511, 6 0 novem-
bre'1928, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nux
meri 1107 e 1108, recanti provŸedimenti per la tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La S. A. « Danca Poþolare cosentina » con sede in Cox

senza è autorizzata ad assorbire la S. A. « Banca Bruzia »

di Cosenza ed a sostituirsi a quest'ultima nelle piazze di San
Giovanni in Fiore, Montalto Ulfugo, Scigliano, Torano Lat-
tarico e Bocchigliero.

< 11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1932 - Anno XL

11 Ministro per le finance:
Jrso.

Il J[iniotro per l'agricoltura e 1e foreste:
Acenno.

(7680)

DECRETO IIINISTEllIALE o dicembre 1932.

InDizione di una pena pecuniaria alla Banca cooperativa Cau·
dina di Cervinara per inosservanza delle disposizioni di cui al•
I'art, 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Yisti i Regi decreti-legge T settembre 1926, n. 1511, en

novembre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recauti provvedimenti per la tutela del ri-

sparmio;
Visto Part. 13 del R. decreto-legge .0 novembre 1926,

n. 1830, che fa obbligo alle aziende i credito di comtmirare,
nel termine prescritto, il proprio bilancio e il rendiconto an-

nuale alPIstituto di emissione;
Visto Part. 19 del decreto stesso;

Decreta:

Alla Società anonima « Banca cooperativa Caudina » in

liquidazione, con sede in Cervinara, è inflitta la pena pecu-
niaria di L. 1000 per inosservanza delle disposizioni dell'ar-
ticolo 13 del R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830.

IIIntendenza di finanza di Avellino ò incaricata dell'ese-

puzione del presente decreto, che sara pubblicato nella Ga>

efta Ufficiale.del Regno.

T16ñm, addl 9 dieembre 1932 - Anno XI.

Il Ministro: Jesa

(7682)
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DECItETI PItEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-183 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Lazar Giuseppe fu Andrea e fu Goriup
Caterina, nato a Gorizia il 13 marzo 18GD e residente a Go-

rizia, è restituito; a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Lazzari ».

Uguale restituz.ione è dipposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lazar Roberto, nato a Girizia il 1° aprile 1000, figlio;
Lazar Giuseppe, nato a Gorizia l'8 gennaio 1910, figlio.

11 presente. decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notiilcato all'interessato a termini dell'art. 2 del

.succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tiesco.
(7079)

N. 50-1G1 L.

IL PRIJFETTO

DELLA PROVIXCIA DI GOR lZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Polenco del cognorni da. restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Francesco fu Giuseppe e di

I)aloh Maria, nato a Sedula (Bergogna) il 20 settembre 1896
e residente a Sedula (Bergogna), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lazar Maria fu Giuseppe Baloh, nata a Sedula il 10 di-
cembre 1871, madre;

Igzar Maria fu Giuseppe, nata a Sedula H 19 agosto
1902, sorella ;

Lazar Teresa fu Giuseppe, nata a Sedula il 20 ottobre

1800, zia ;
Lazar Antonio fu Giuseppe, nato a Sedula l'8 giuguo

1800, zio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Der-

gogna, sarà notiilcato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai, nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizia, addì 1 luglio 1932 - Anno X

r- Il prefetto: T1ENoo.

(7080)

N. 50-182 L.

IL PREFETTO
• DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ilute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai scusi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Lazar ved. Amalia fu Giuseppe
Cus e della fu Gruntar Margherita, nata a Sedule (Bergo
gua) il 23 ottobre 1872 e residente a Sedule (Bergogna), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lazzari ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lazar Lodovico fu Francesco, nato a Sedula il 9 dicem-
bre 1904, figlio;

Lazar Federico fu Francesco, nato a Sedula il 23 aprile
1907, figlio ;

Lazai Luigia fu Francesco, nata a Sedula il 5 gitiguo
1900, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4-c 5-delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno.X
11 prefello: Tu;sao.

(7081)

N. 30-181 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA -

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che, estende a

tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le.istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
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Decreta :

Il cognome del sig. Lazar Antonio fu Giuseppe e fu Baloh
Anna, nato a Sedula (Bergogna) il 2 luglio 1877 e residente
a Sedula (Dergogna), ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Giuseppina fu Andrea Kosmacin, nata a Sedula

11 14 aprile 1880, meglie;
Lazar Giuseppe, nato a Sedula il 27 aprile 1901, figlio;
Lazar Giulio, nato a Sedula il 12 giugno 1912, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ileri

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogui
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(7082)

N. 50-180 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istinzioni contenute nel decreto Mir
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretoy
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minië
sterigle;

Decreta:

11 cognome della signora Lazar sed. Giovanna fu Giacomb
Novak e della fu Bogataj Marianna, nata a Raceva (Jugoi
slavia) il 29 luglio 1877 e residente a Idria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari »;
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Giovanna fu Giovanni, nata

gno 1903, figlia ;
Lazar Marianna fu Giovanni, nata

sto 1907, ' figlia ;
Lazar Tommaso fu Giovanni, nato

cembre 1909, figlio;
Lazár Matteo fu Giovanni, nato a

sto 1911, figlio.

a Versenico 11 7 giu-

a Versenico il 2 ago-

a Versenico il 11 di-

Versenico il 28 ago)

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,
sarà notificato all'intereksata a termini dell'art. 2 del gu6-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognÌ altra
esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle istru-
zÌoni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

11 prefeito: Ticsco.
(7083)

N. 50-170 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Francesco di Martino e di 3Ila-
kar Marianna, nato a Idria il 29 settembre 1880 e residente
a Idria, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Francesca di Andren Zaje, nata a Circhina il 20

gennaio 1892, moglie;
Lazar Francesca, nata a Idria il 19 settembre 1922,

figlia ;
Lazar irillo, nato a Idria il 2 febbraio 1924, figlio;t
Lazar Francesco, nato a Idria il 21 settembre 1925,

figlio;
Lazar Maria, nata a Idria 11 21 settembre 1927, figlin ;
Lazar Stefano, nato a Idria il 16 dicembre 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizin, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefeito: Tasco.
(7084)

N. 50-178.L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione dcI Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Isazar Francesco fu Matteo e fu Alaria
Treek, nato a Versenico (Idria} il 27 settembre 1888 e resi-
dente a Versenico (Idria), è restituito, a tutti gli ettetti di
legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Uguale °restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Maria di Francesco Kascic, nata a Versonico íl

25 marzo 1891, moglie;
Lazar Francesco, nato a S. Tommaso-W. Werg .(Ame-

rica) il 3 luglio 1922, figlio;
Lazar Giovanni, nato a S. Tomaso-W. Werg (America)

il i novembre 1921, figlio;
Lazar Cristina, nato a .Versenico il 10 dicembre 1920,

figlia;
Lazar Stanislao, nato a Versenico il 24 giugno 1928,

figlio.
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Il presente decreto, a cura de1Pantorità comunale di Idria,

sara notilleato all'interessato a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 3 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addl 15 luglio 1932 - Anno X

Il pre etta : TH:Nao.
(7085)

N. 30-lTT L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori dello nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Icgge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognonie del sig. Lazar Francesco di Mattia e di Teresa
Bizjak, nato a Saurazzi (Idria) il 29 marzo 1800 e residente
a Saurazzi (Idria), è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzionc ò disposta per i seguenti suoi fami-

Lazar Maria fu Luigi Kogosscek, nata a Saurazzi il 21
alcembre 1893, moglic;

Lazar Maria, nata a Saurazzi il 29 dicembre 1910, figlia;
Lazar Giovanni, nato a Saurazzi il 2 febbraio 1920,

l'glio ;
Lazar Francesco, nato a Saurazzi 11 7 ottobre 1921,

figlio;
Lazar Giovanna, nata a Saurazzi il 25 ottobre 1923,

tiglia;
Lazar Vincenzo, nato a Saurazzi 11 13 gennaio 1920.,

tiglio;
Lazar Giuseppe, nato a Saurazzi il 7 marzo 1928, figlío.
Il presente .decreto, a cui'a de1Pautorità comunale di Idria)

sarà notiticato all'interessato a termini delPart. 2 del suer
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1f)20 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle istru-
ätoni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 3032 - Anno X

Il prefetto:.Tissao.
(7086)

N. 50-174 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVIYOIA DI CORIZLi

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restþ
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio ilecreté
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itä-

lianamompilate ai sens.i delPart. 1 di detto decreto Mini-
s.teriale;

Decreta:
Il cognome della sig.« Lazar Cristina di Francesco e di

Giovanna Lapajne, nata a Ieliccini Val Zala (Idria) il 25 di,
cembre 1000 e residente a Ieliccini Val Zala (Idria), ò re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Lazzari ».

Uguale restituzione è disposta per I seguenti suoi fami.
gliari:

Lazar Stanislao di Cristiila Lazar, nato a Jeliccini'Val
Zala (Idria) il 27 aprile 1930, figlio.
11 presente decreto, a cura dell°autorità comunale di Idria,
rà notificato all'interessata a terniini dell'art. 2 del suc-

citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 el avrù ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 3 delle istru-
zioni anzidet te.

Gorizia, addì 15 luglio 11)32 - Anno X

Il prefetto: TIExco.
(7089)

N. 50-1T3 L.
IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:
Il cognome del sig. Lazar Antonio di Martino e di Maria

311akar, nato a Idria il 14 genilaio 1800 e residente a Idria,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Lazzari ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi falui·
gliari:

Lazar Natia di Giuseppe Podobnik, nata a Idria il 13
gennaio 1901, moglie;

Lazar Silvestra, nata a ldria il 23 dicembre 1922, figlia;
Lazar Anna, nata a Idria il 2 aprile 1924, figlia;
Lazar Yittorio, nato a Idria il 9 ottobfe 1927, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'antorità comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del sue-
citato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 3 delle istru-
zioni anzidette.

. Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

(7090) Il prefetto: TIENGO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Giulianova.
Con R. decreto 10 novembre 1932-XI è stato prorogato al 28 feb-

braio 1933 il terniine assegnato per la gestione straordinaria del-
11stituto autonomo per le case popolari di Giulianova.

(7695)
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MINISTERO DELLE FINANZE neeraar

On:EzioNr, r,Extan.E DEL Trsonn - Div. I - IonTrva<.i.u' Ai L

N 055
( banduo un natu otso in c esaine n cinque posti di segretarin

· ¯ di sezione del Consiglio di Stato, tra i funzionari dell'Amministra-

hiedia dei cambi e delle rendite zione dello stato, ai grado non inferiore al nono, ed appartenenti
a carriere per Famrni sinne alle quali sia richiesia la laurea in

del 13 dicembre 1932 - Anno XL Jinrisprudenza.

S. F. America (Dollaro) . , . . . . , , . . ,
19.52

luglailterra (Sterlina) , . . . . . . . , , , ,
63.72

Franoia (Franco) . . . . . . . . . . . , ,
76.·25

Svizzera (Franco' . , , , , , , . . . . . .
375.75

\lbania(Franco).............
.a gentina (Peso órn) . . . . , . . . .

Id. (PDFo caria) , . . . . . . . . . ,
4.2.3

.\nstria (Shilln , , , . . . . . . ,

Belgio (D lga) . . . , , , . . . . , , , , 2.717

Brasile (3Illreis) . . , , .

Unigal ia (Leva) . . , , , . . .

Intnadá (Dollato) .
. . . . . . . . . . . .

l(i.82

Cocoslovacchia (Corona) , , , . . . . . . ,
58.12

Cile(Peso) ......,, .. ....

Danininren (Corona) . . . , . , , , , . . . .
3.31

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . , , . . .

Germania (neichsmark . . . . . . , . , , .
4.666

Grecia (Dracma) . . . , . . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . « , .

Norvegia (Corona) , , , .
. . . . . . . . . , 3.29

inanda (Fiolino) . . y . . . . . . . . . . .
7.887

Polonia (Zloty) , , . . . . , . . . . , , ,
219 -

lkamenia (fell) .............

Spagna (Pesota) , , , , . . . . . . , , , .
100

Svezia (Coronn) . . , , , , . . . . , , , ,
3.50

Turchia (Lira turen) . . . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . .
-

U.R.S.S.(Cerronotz)........ ..

Fruguay (Peso) . . . , , . , , . . . .

nsolidato50',............,, 85.2.3

10toni novennali. Sondenza 1911
, , , , , , , ,

101.10

T<l. ifl. Id. 1931 . . . . , , s , 100.825

101. id. Id. 1990 . , , , , , , ,
101.4.3

OLhlgazioni Venezio 3,50 . .
.
. . , , , .

8.1.575

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Art. 2.

T.0 doninnde devono pervenire alla l'residenza del Consiglin r101

31]nistri, pel it,unito delle rispettive Anuninistrazioni, non oltre il

lo febbraio 1933, e devono essere corredate dello stato di servizio,

delle note di qualifica, del fascicoli personali dei singoli aspiranti
e di una relazione sulla qualità del servizio dai medesimi prestato,
none Le degli altri titoli di cui questi fossero provvisti.

Art. 3.

Il Capo del Governo, con provvedimento insindacabile, pnù escin-

dere dal concorso gli. aspiranti che, in base agli atti riguardanti la
carrwra gia percorsa ed alle inforinazioni date dalle Amininistra-

zinni da Uni dipendono, non risultino di avere dimostrato idoncitù,

diligenza e huona condotta negli ullici eserchall.

Art. 1.

I esanie scritto consisie nello svolgiinento di tre tenii sulle so-

IlelUÍ 10LlefÍ0:
13 Diritto civile:
2" Diritto costituzionale o amministrativo:
" Scienza delle finanze e diritto finanziario.

Art. 5.

L esame orale verte sniÌe leggi e sui regolamenti ennrErnowl

la pithhlien amministrazione, nonello sulle materie dell esame scrillo,

sul divino corporativo e su di una lingua straniera.

Art. G.

La Ccnimisslone esaminairice e composta nel modi prescritti
dall'art. G del R. decreto 20 luglio 1932, n. 926.

Ognt commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle

prove serine, e di dieci. punti per la prova orale.

Sono ammessi agli orali i candidati che abbiano ottenuto tron-

tacinque punti in media su tutte 10 materie e non meno di trenta

in ciascuna di case.
Nella prova .orale, i concorrenti debbono riportare non meno

di

trentacinque punti. Alla somma dei punti riportati per le prove di
esame, la Commissione aggiunge tre punti per ogni lingua estern

che il concorrento dimostri di conoscere in modo da poterla parlarn
a scrivero correntemente, oltre a quella che costituisce oggetto di

esame obbligatorio.
Risulteranno vincitori del concorso, nel limiti dei posil disponi-

Lli. Coloro che abbiano ottenuto il maggior numero dei voti.

A paritti di soli, si applirann i criteri di preferenza stabiliti dalle

disposizioni legislative e regolamentari in vigore.

Art. 7.

To prove serile avranno luogo in Roma nel mese di aprile 1933,

no¡ eloral che saranno indicati con successivo avviso.

Concorso a cinque posti di segretario di sezione noma, aclai 8 dicembro 1932 - Anno XI

del Consiglio di Stato. U Capo llel Governo: Mrssoun.

IL CAPO -DEL GOVERNO (7697)
PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. Geereto 11 novembre 1923. n. 2303, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto 26 giugno 1991, n 1(Gi, che approva il testo

un¡co delle leggi sul Consiglio di Stato;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobro 1921, n. 1072:

¥imta la legge 21 marzo 1932, n. 270;

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT1 RAFFAELE, ¶€Tonf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


